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DIREZIONE DIDATTICA CHIERI I CIRCOLO

Piazza S. Pellico, 2 – 10023 – Chieri (TO)

Tel. 011-947.22.18 – Fax. 011- 941.55.57

 chieriprimo@libero.it
                                                                                  chieriprimo@pec.it
  

Prot. N.  4861 /F2

CHIERI,  24 /11/2010
Oggetto: Contrattazione Sindacale Decentrata - Livello Istituzione Scolastica 

L'anno 2010 in data 24 novembre in CHIERI (TO) presso l'Ufficio della Dirigenza Scolastica della Scuola  Silvio Pellico “, Piazza Silvio Pellico 2, in sede di Contrattazione Decentrata a livello di istituzione scolastica , ai sensi dell'art. 6, commi 1, 2 del CCNL del 16 maggio 2003 e dell'art. 3, comma 4 del Contratto siglato in data 15 febbraio 2001 per il rinnovo del biennio economico della scuola 

LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA INCONTRA LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE PER L'INFORMAZIONE E LA CONTRATTAZIONE RELATIVE A:
  

- modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell'offerta formativa; 

  

- criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell'unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

  

-criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000; 

  

-attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

  

-i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA; 

  

- criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto; 

viene  concordato il presente contratto sulle seguenti materie: 

TITOLO I- DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 

 Campo di applicazione , decorrenza, durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente, amministrativo e ausiliario della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità per l’a.s. 2010/11
3. Le parti possono prorogare, anche tacitamente, l’accordo già sottoscritto.

Art. 2

Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2. Al fine  di avviare la  procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro 30  giorni.

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale, salvo diversa pattuizione.

TITOLO II– RELAZIONI SINDACALI

MODALITA' E CRITERI DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI
Art. 3

Rispetto delle competenze

1. Nella definizione delle materie oggetto di relazioni sindacali si rispettano le competenze degli OO.CC. ( Consiglio d’Istituto e Collegio dei Docenti), del Dirigente Scolastico e del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

2. La deliberazione del Consiglio d’Istituto, prevista dall’art. 86 del CCNL 24.07.2003, costituisce atto di indirizzo vincolante per il Dirigente Scolastico.

Art. 4

Obiettivi e strumenti
1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’ economicità del servizio.

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti.

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli:

· Contrattazione integrativa

· Informazione preventiva

· Procedure di concertazione

· Informazione successiva

· Interpretazione autentica, come da art. 2.

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza  di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all’altra parte e senza oneri per la scuola. Gli esperti di fiducia della RSU possono essere indicati anche da singoli componenti.

Art. 5

Rapporti tra RSU e Dirigente  Scolastico

1. La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

2. Entro quindici giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3. Il Dirigente scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, l’invito da parte del Dirigente Scolastico va effettuato con almeno sei giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro sei giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.

4. Per ogni incontro vanno preliminarmente  indicate le materie.

Art. 6

Contrattazione integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione d’Istituto le materie previste dagli artt. 6,9,30,31,47,50,52 e 86 del  CCNL del 24.07.2003 e quelle di seguito elencate:
a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa;

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo e ATA ai plessi, sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni  legate alla definizione dell’unità didattica, rientri pomeridiani;

c) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale  previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge n. 146/90, così come modificata e integrata dalla Legge n. 83/2000;

d)  attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

e)  criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001, al personale docente e ATA;

f) criteri e modalità relativi alla  organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente e Ata, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente ed Ata da  utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

g) compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa;

h) compensi per il personale docente che svolge attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico;

i) modalità, criteri e compensi per l’attribuzione di incarichi specifici al personale ATA, nonché eventuali compensazioni per i titolari di posizioni economiche;

j) compensi al personale docente per la flessibilità organizzativa e didattica;

k) compensi al personale docente ed ATA per attività finanziate da soggetti pubblici e/o privati al di fuori del fondo d’istituto;

l) compensi per il personale coinvolto nei progetti delle aree a rischio o a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica.

2. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi   a disposizione della scuola, né risultare in contrasto con vincoli risultanti da Contratti Collettivi Nazionali.

           Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate ( art.  40,c.3          

           D.lgs 165/2001).

Art. 7

Informazione preventiva e concertazione

1. Sono oggetto di informazione preventiva:

a. le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b. i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

c. l’utilizzazione dei servizi sociali.

2. Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alle RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, in appositi incontri, l’informazione preventiva quindici giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche l’eventuale documentazione;

3. Ricevuta l’informazione preventiva, le RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno facoltà di avviare una procedura di concertazione, che ha inizio entro tre giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento della concertazione il Dirigente scolastico non assume decisioni unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative.

4. La procedura di concertazione si conclude entro dieci giorni dalla richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; nel caso si raggiunga un’intesa ha valore vincolante per le parti.

Art. 8

Informazione successiva

1. Sono materie di informazione successiva:

a) i nominativi delle persone utilizzate nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto;

b) i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola Istituzione scolastica o dall’Amministrazione Scolastica periferica con altri enti o istituzioni;

c) la verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa d’istituto sull’utilizzo 

    delle risorse.

2. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell’esercizio della tutela sindacale del lavoratore, hanno titolo a chiedere l’informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all’accesso agli atti, nei casi e con le limitazioni previste dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazione e dal D.lgs. 196/03 ( Codice della privacy).

Art. 9

Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo sindacale, con bacheche situate nelle varie scuole, di cui sono responsabili. Ogni documento affisso all’Albo va siglato da chi lo affigge, che ne assume la responsabilità per qualsiasi effetto di legge
2. Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU tutte le notizie di natura sindacale
proveniente dall’esterno.

3. Alle R.S.U. e ai Dirigenti Sindacali Territoriali è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività. 
4. La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalle R.S.U. e dai Dirigenti Sindacali Territoriali ad personam sia messi a disposizione dei lavoratori interessati, ad es. in sala docenti ed in segreteria. 

5. Per le comunicazioni esterne, per l'informazione e per l'attività sindacale in generale è consentito l'uso gratuito degli audiovisivi nonché della rete informatica e telematica e della posta elettronica. 

Art. 10

Assemblea sindacale in orario di lavoro

1. La richiesta di  assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali  ( RSU e sindacati rappresentativi) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la richiesta  il Dirigente Scolastico informa  gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta  richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora.

2. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine  del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

3. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con  almeno tre giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni ed organizzare il servizio mensa.

4. La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa preventivamente in forma scritta dal personale in servizio nell'orario dell'assemblea sindacale (di scuola o territoriale, in orario di lezione o durante attività funzionali), fa fede ai fini del computo del monte ore individuale nei termini orari reali corrispondenti a quelli previsti per l'assemblea stessa ed è irrevocabile. Pertanto una volta dichiarata l'intenzione di partecipare non va apposta alcuna firma di presenza né va assolto qualsiasi altro adempimento. Nel caso di assenza per sopravvenuta malattia o per altro motivo sempre manifestatosi dopo la dichiarazione di partecipazione non si terrà conto del calcolo per il monte ore ( 10 ore annui   come da  CCNL). La firma  di adesione risulterà valida  ai fini del conteggio del monte ore suddetto.

5. Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale A.T.A., se l'adesione è totale, il D.S., verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabilisce i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l'assemblea. Si concorda la quota di 1 (uno) assistente amministrativo per quanto riguarda la segreteria e  per la vigilanza agli ingressi di 1 ( uno) collaboratore scolastico per i Plessi di P.zza Pellico, Borgo Venezia ( materna ed elementare), Riva presso Chieri, Pessione e Campo Archero.  In mancanza di dichiarata disponibilità si procede al sorteggio. 

3) Per lo svolgimento delle assemblee sindacali si concorda sull'orario dalle 14,30 alle   

    16,30.

Art. 11
Permessi retribuiti- permessi non retribuiti

1. Spettano alle RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 30 minuti per dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Il calcolo viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente scolastico che lo comunica alle RSU medesime. I permessi sono gestiti autonomamente dalle RSU, con l’obbligo di preventiva comunicazione ( almeno un giorno prima) al Dirigente Scolastico

2. Spettano inoltre alle RSU, permessi sindacali non retribuiti ( otto giorni l’anno) per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente Scolastico.

Art. 12

Contingente  Docente e A.T.A. in caso di sciopero.

1) In seguito all'accordo decentrato nazionale dell'8/10/99, vengono assicurati, in caso di sciopero totale del personale A.T.A, i servizi indispensabili nelle seguenti circostanze: 

a. qualsiasi tipo di esame e scrutini finali; 

b. pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei 

c. servizio mensa ove operativo in via eccezionale, privo di personale docente preposto alle funzioni di vigilanza 

· Nel primo caso i nominativi dell'assistente amministrativo, purché competente e del collaboratore scolastico vengono contrattati con le R.S.U. e con i Dirigenti Sindacali Territoriali, verificando prioritariamente le disponibilità e sulla base di un'eventuale turnazione nel caso di più azioni di sciopero nel corso di uno stesso anno scolastico; i lavoratori "precettati" sono avvertiti per iscritto almeno 5 gg. prima dello sciopero ed entro il giorno successivo possono chiedere la sostituzione, sempre che questa sia possibile.

·  Nel secondo caso il Dirigente Scolastico valuta con le R.S.U. e con i Dirigenti Sindacali Territoriali l'opportunità della presenza di un assistente amministrativo competente nella materia e/o di quella del direttore amministrativo. 

· Nel terzo caso il servizio è coperto da un collaboratore scolastico che svolgerà le funzioni di vigilanza. Le modalità di "precettazione" sono analoghe alle precedenti. 

· Nel caso  in cui  non  tutto il personale ATA e docente scioperi, ma uno o più plessi restino sguarniti di collaboratori scolastici, il Dirigente Scolastico disporrà per l’apertura e la chiusura dei Plessi.

I docenti e i  dipendenti ATA che non scioperano  devono assicurare la prestazione per le ore di lavoro previste, non possono essere chiamati a lavorare per un numero di ore maggiore, possono essere chiamati dal dirigente a cambiare orario ma non il totale delle ore,  non possono essere chiamati a cambiare sede di servizio.

Art. 13

Patrocinio e diritto di accesso agli atti

1) Le R.S.U. ed i Sindacati territoriali hanno il diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie di cui all'art. 6 del CCNL 16/5/03 mediante un preavviso di 24 ore. 

2) Gli istituti di Patronato sindacale hanno il diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla vigente normativa. 

3) Il rilascio di copia degli atti eventualmente richiesti avviene senza oneri, entro due giorni dalla richiesta, salvo manifesta impossibilità. 

Il ricorso alla procedura per la conciliazione prevista all'art.130 del CCNL 2002/05 è previsto unicamente in caso di controversia insanabile sulle materie oggetto del presente protocollo, e comunque previo esperimento di un apposito tentativo di conciliazione interno alla scuola 

Art. 14

Trasparenza
  

L'affissione all'albo dei prospetti analitici relativi al Fondo d'Istituto, indicante i nominativi, le attività, gli impegni orari, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro non costituisce violazione della riservatezza. 

 Tutti i documenti ufficiali della scuola, Carta dei servizi, Regolamento, POF debbono essere conosciuti ed applicati, per la parte di competenza, dal personale non docente. 

 Copia dei documenti, come copia delle circolari interne, devono essere messe in visione al personale che è tenuto a leggere e a conoscere.

Art. 15

La responsabilità disciplinare

Per garantire l'informazione, la trasparenza, la condivisione di tutto il personale dei doveri contrattuali, il presente accordo recepisce la seguente prassi e procedura. 

Per il personale docente continua ad applicarsi le norme di cui al Titolo I, Capo IV della parte III del D.Lgs n. 297 del 1994.

Gli artt. del Contratto ( 89 e seguenti) che elencano i doveri del personale ATA e gli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile  si riferiscono ai doveri di diligenza  e di fedeltà .

Tutto il personale, già in servizio e quello nuovo, saranno tenuti a prenderne visione ed eventualmente ad averne copia. 
Sono rese pubbliche ( affissione all’albo della sede)  anche tutte le norme del codice disciplinare: art. 92 del CCNL. 

TITOLO III

MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA E CRITERI DI ASSEGNAZIONE AI PLESSI

PERSONALE DOCENTE

ART. 16

Organizzazione del lavoro 

L’organizzazione del lavoro e la connessa articolazione dell’orario devono risultare equilibrate puntando a:

· un’equa ripartizione degli impegni didattici dei docenti di ogni team, compatibilmente con le ineludibili esigenze didattiche

· una  partecipazione attiva alle commissioni e/o gruppi di lavoro da parte  di componenti di tutti i plessi

· una comunicazione chiara e tempestiva 
Per affrontare con eque modalità organizzative l’oggettivo disagio ( orario spezzato, ritorni ecc.) si adotterà il criterio della rotazione nell’articolazione dell’orario nell’anno scolastico successivo.

ART.17

Orario di insegnamento

1. L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola, di norma, su cinque giorni.

2. Gli impegni pomeridiani saranno equamente  suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e degli insegnamenti nell’arco della giornata.

3. L’orario di lavoro è continuativo e non possono essere previste più di tre interruzioni orarie nell’arco della settimana; tali interruzioni possono essere utilizzate per l’effettuazione delle ore eccedenti l’orario d’obbligo, di cui al successivo art. 18.

Art. 18

Orario giornaliero

1. Non possono essere previste più di cinque ore consecutive  di insegnamento.

2. Nel caso sia necessario impegnare i docenti in attività di insegnamento sia di mattino che di pomeriggio nell’arco della stessa giornata, non si possono comunque superare le sei ore giornaliere.

3. Non si possono in ogni caso superare le nove ore di impegno giornaliero, considerando tutte le attività.

4. In presenza di un maggior impegno orario derivante dalla necessità di accompagnare la classe nelle uscite e/o visite guidate, le ore eccedenti l’orario di servizio giornaliero saranno recuperate nel periodo successivo al termine delle lezioni e comunque entro il 30 giugno.

Per i docenti della scuola dell’Infanzia sarà possibile il recupero nelle ore di compresenza salvaguardando i gruppi omogenei.

Art. 19

Assegnazione sede

La  titolarità di tutto il personale docente si intende riferita al Circolo Didattico.

L’assegnazione della sede è di durata annuale.

Il Dirigente scolastico assegna la sede sulla base dei seguenti criteri:

· ottimale distribuzione delle risorse per l’attuazione del POF

·  valorizzazione delle competenze personali

· conferma della sede di svolgimento del servizio dell’anno scolastico precedente in aderenza al principio della continuità educativo-didattica. La conferma non opera nel caso di situazione acclarate di conflittualità e di incompatibilità accertate.

· richiesta del docente. Lo spostamento di un docente da un plesso all’altro su richiesta del docente stesso può avvenire anche in deroga al criterio della continuità didattica; le domande in tal senso vanno presentate in forma scritta entro il 30 giugno e verranno valutate tenendo presente la disponibilità di posti in ciascun plesso.

Nel caso siano presenti situazioni individuali afferenti alla casistica delle precedenze ( es. Legge 104/92) l’assegnazione della sede, nei limiti delle possibilità  e della natura dei problemi e dei bisogni cui il POF deve rispondere, terrà conto delle esigenze che il personale manifesterà.

Il Dirigente Scolastico allorché si evidenzi la necessità di assegnazioni diverse da quelle dell’anno scolastico precedente ne darà comunicazione ai team interessati non appena definito l’organico di fatto del Circolo.

TITOLO IV- ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

Art. 20

Norme generali

Atti preliminari

1. All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni, sulla base del POF e delle attività ivi previste:

· il Direttore SGA formula una proposta di piano annuale delle attività

· il Dirigente Scolastico e il Direttore SGA consultano il personale in un’apposita riunione in orario di lavoro;

· il Dirigente Scolastico, verificata la congruenza rispetto al POF ed espletata la procedura di contrattazione, adotta il piano delle attività. Il Direttore SGA attua il piano adottato dal Dirigente scolastico mediante emanazione di specifici  provvedimenti.

Art.21

Organizzazione del lavoro

1. L’assegnazione ai servizi amministrativi e ausiliari è effettuata sulla base di parametri oggettivi, in risposta alle esigenze delle attività educative - didattiche e alle necessità organizzative di funzionamento dell’istituzione scolastica.

I carichi di lavoro sono ripartiti in modo equilibrato tra il personale.

Per l’a.s. 2009/10 l’organico del personale ATA è così composto:

- n. 16 collaboratori scolastici di cui 9 di ruolo e 10 a tempo determinato

- n. 5 assistenti amministrativi

- n. 1 DSGA.

Il personale collaboratore scolastico  è stato così suddiviso nei vari Plessi:

n. 2 collaboratori scolastici nel Plesso Pellico, n. 3 nel Plesso della scuola primaria di Borgo Venezia, n. 3 nella scuola dell’infanzia di Borgo Venezia, n. 3 nella scuola dell’infanzia di Campo Archero, n. 2 nel Plesso di Pessione e n. 3 nel Plesso di Riva presso Chieri.

Art. 22

Assegnazione sedi

La  titolarità di tutto il personale ATA si intende riferita al Circolo Didattico.

L’assegnazione della sede è di durata annuale.

L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’avvio delle lezioni e dura per tutto l’anno scolastico.

Il personale  è confermato di norma nella sede dove ha prestato servizio nell’anno scolastico precedente, salvo diverse esigenze di servizio.

Il Dirigente Scolastico allorché si evidenzi la necessità di assegnazioni diverse da quelle dell’anno scolastico precedente ne darà comunicazione agli interessati non appena definito l’organico di fatto del Circolo.

I criteri per la scelta della sede sono i seguenti:

1. suddivisione numerica

2. continuità

3. esperienza

4. vicinanza posto di lavoro.

ART. 23

Orario servizio pers. Ata

Il personale ATA svolge i turni di lavoro assegnati con il piano delle attività predisposto dal DSGA, in stretta aderenza alle esigenze del Piano dell’Offerta Formativa.

Il piano delle attività  predisposto dal DSGA contiene l’equa ripartizione dei compiti e delle mansioni del personale ATA, l’equilibrata organizzazione dei turni e degli orari, gli incarichi specifici e le prestazioni aggiuntive. A richiesta, una copia viene consegnata alle RSU.

I criteri per l’orario di servizio sono:

a) rotazione/turnazione/copertura massima al pomeriggio fino alle 18,30 nei plessi di scuola primaria e fino alle 17,00/17,30 nelle scuole dell’infanzia. 

b) equidistribuzione dei carichi di lavoro

c) riduzione dell’orario settimanale a 35 ore nei plessi dove si applica un orario di servizio giornaliero superiore alle 10 ore per almeno tre giorni alla settimana.

L’Istituzione scolastica adotta un orario articolato su cinque giorni lavorativi e l’apertura  supera, in alcuni plessi, le 10 ore giornaliere.Inoltre il personale  effettua una turnazione.

 In questo caso verranno individuate le unità di personale interessato alla riduzione oraria a 35 ore settimanali di servizio, che verrà applicato a partire dal 11.09.2009. Il personale interessato in questo caso effettua 7 ore lavorative al giorno, con l’uscita anticipata di 12 minuti per 5 giorni. Questo orario coinvolge i collaboratori scolastici di tutti i plessi.

Nei periodi di sospensione delle attività didattiche ( vacanze natalizie, pasquali e mesi di luglio ed agosto), salvo comprovate esigenze, tutto il personale in servizio osserverà un orario antimeridiano dalle ore 7,00/8,00 alle ore 14,12/15,12, lavorativo di ore 7,12.

Su richiesta motivata degli interessati  è ammesso lo scambio giornaliero del turno di lavoro a condizione che non siano pregiudicate le prestazioni professionali connesse al servizio dei turni oggetto di scambio.

E’introdotta la flessibilità  di 15 minuti in entrata  per il personale collaboratore scolastico e di 30 minuti in entrata per gli assistenti amministrativi.
La flessibilità, ove si verifichi,  deve essere recuperata in uscita nella medesima.

Nel caso in cui si verificasse che  l’orario di entrata dovesse superare i 15 o i 30 minuti della flessibilità concordata, si tratta di un normale ritardo  e lo stesso dovrà essere recuperato considerando le esigenze dell’istituzioni scolastica, seguendo le caratteristiche del permesso breve   entro 2 mesi  dal giorno in cui si è verificato. 

Si autorizza il superamento delle 9 ore di servizio giornaliero, fino ad un massimo di 11 ore, nei plessi dove operano due collaboratrici scolastiche, per la sostituzione della collega assente.

ART. 24

Criteri per l’utilizzo del personale ATA in incarichi specifici

I collaboratori scolastici  e gli assistenti amministrativi impegnati in incarichi specifici sono individuati sulla base  dei seguenti criteri:

1.formazione specifica

2.competenze certificate in relazione ai compiti

3.possesso di esperienze  documentabili nei medesimi compiti

4. titoli culturali

Per l’assistente amministrativo impegnato nella sostituzione del DSGA, in  aggiunta ai criteri di cui al precedente comma, l’individuazione avverrà secondo la padronanza accertabile di competenze quale coordinare e organizzare i piani di lavoro, gestire l’ordinaria contabilità con strumentazioni tecnologiche.

TITOLO V- TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE E PER L’ACCESSO AL FONDO

Art.25

Norme generali

Le attività che danno diritto ad accedere al fondo devono essere programmate nell’ambito del POF approvato dagli organi  collegiali dell’Istituto.

Le attività devono tendere a migliorare l’organizzazione complessiva dell’Istituto, valorizzare e sviluppare le risorse umane esistenti nella scuola per il fine comune di perseguire una sempre maggiore efficacia dell’apprendimento.

Tutte le attività effettuate dovranno essere rendicontate su apposita modulistica e relazionate al Collegio Docenti.

1. L’assegnazione dei docenti alle attività e ai progetti del POF, finalizzata alla piena realizzazione delle attività previste dal piano dell’Offerta Formativa oltre che alla valorizzazione delle risorse e delle competenze professionali, è regolata dai seguenti criteri:

a) professionalità documentata

b) esperienza precedente riconosciuta
c) titoli culturali
d) motivazione personale
2. L’assegnazione dei docenti alle attività aggiuntive ( incarichi, commissioni e gruppi di lavoro) è regolata dai seguenti criteri:

· professionalità specifica accertata

· disponibilità individuale manifestata mediante adesione formalizzata

3. L’individuazione delle figure strumentali è determinata dal Collegio dei docenti secondo i seguenti criteri:

· competenze specifiche

· eventuale esperienza già acquisita nell’area individuata

· dichiarata disponibilità da parte del docente

L’assegnazione di cui ai precedenti commi 2 e 3 avviene mediante formale incarico scritto.

Gli impegni connessi alle attività aggiuntive sono quelli previsti nel Piano Annuale delle attività deliberato dal Collegio dei Docenti.

DEROGA PER INS.TI IN PART-TIME

· Ai fini di valorizzare le competenze e le esperienze degli insegnanti se pure in posizione di part-time, si riconosce  ai suddetti docenti la possibilità di espletare  attività funzionali/strumentali per la realizzazione del POF.

Art. 26

Risorse

1. Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

· gli stanziamenti previsti per le funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa;

· gli stanziamenti previsti per gli incarichi specifici del personale ATA;

· gli stanziamenti del Fondo dell’Istituzione Scolastica annualmente assegnati dal MPI;

· eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti;

· altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro.

Art. 27

Attività finalizzate

1) I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che i risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

2) Per l’anno scolastico 2010/11 le risorse di cui al comma precedente sono costituite da:
· n.  6  funzioni strumentali  
· n. 10 incarichi specifici per il personale ATA ( di cui n. 3 per il personale assistente amm.vo e n. 7  per il personale collaboratore scolastico) per 
· Fondo d’istituto.
3) per l’anno scolastico 2010/11 il Fondo dell’Istituzione scolastica, con cui vanno retribuite le attività di cui all’art. 85 del CCNL,  ammonta ad € 115.764,00                  al lordo delle ritenute a carico dello Stato.

4) L’avanzo relativo all’a.s. 2009/2010 ammonta a € 16.409.61
ART. 28

Criteri di ripartizione e individuazione delle risorse finanziarie

Le risorse del Fondo dell’Istituzione Scolastica, così come ripartite dal Consiglio d’Istituto, vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF.

Il fondo viene ripartito  nella misura del 25% per il personale ATA, del 75% per il personale docente e de 5% per il fondo di riserva. Al termine dell’anno scolastico verrà fatta una rendicontazione sulla percentuale  stabilita per l’a . s. 2010/11 sia per il personale docente che per il personale ATA ai fini di una eventuale modifica della stessa.
 Le risorse del Fondo, calcolate secondo l’art. 85 del CCNL   e, per le parti comuni 

( docenti e ATA), imputate percentualmente al numero dei docenti e degli ATA in organico di diritto, saranno utilizzate  ai sensi dell’art. 86 del suddetto contratto  e cioè:

A-  Flessibilità organizzativa e didattica: 

1. sarà  riconosciuto  un compenso forfettario di €  100,00 ad ogni docente  con  almeno due orari spezzati;
2. sarà riconosciuto un compenso forfetario di € 100,00 agli insegnanti che operano su più di 1 classe con almeno 5 ore di insegnamento  nella 2° classe e quindi un totale di alunni non inferiore a 30

3. sarà riconosciuto un compenso forfetario di € 50,00 agli insegnanti di scuola dell’Infanzia che  attivano gruppi di alunni provenienti da sezioni diverse

4. sarà riconosciuto un compenso forfetario di € 100,00 ai docenti che operano su più plessi nella stessa giornata

B-  Le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro e di incarichi specifici in cui si articola il Collegio dei Docenti, l’attività dei referenti di plesso, l’impegno aggiuntivo per gli insegnanti delle classi con alunni certificati, per gli incontri con i professionisti ASL, la funzione di tutoraggio degli insegnanti in formazione iniziale e studenti tirocinanti.

· Il monte ore definito per i collaboratori del Dirigente Scolastico  è di 160 ore.

·  Ai referenti di  plesso  verrà riconosciuto un compenso forfettario pari a 100 ore ciascuno. 

· Inoltre  ai  Referenti di Plesso e alla Funzioni Strumentali verrà riconosciuto un compenso pari al 100% per la partecipazione allo Staff. 

· Alle Funzioni Strumentali non sono riconosciute le ore effettuate nelle Commissioni in cui sono coordinatori e quelle prestate in Commissioni Territoriali attinenti alla propria funzione.

· E’ previsto un gettone di presenza sia per il personale Docente  sia per i personale ATA per la partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento nella seguente misura:

· Da 5 ore a 15 ore    un compenso pari ad € 50,00

· Da 16 ore a 30 ore  un compenso pari ad € 75,00

· Oltre le 31 ore         un compenso  pari ad € 100,00
Qualora , a rendicontazione definitiva, gli importi delle ore di docenza e non docenza  calcolati per l’a.s. 2010/11 non dovessero consentire di ottemperare a quanto precedentemente stipulato, gli importi stabiliti per l’aggiornamento verranno decurtati proporzionalmente.

     C- Attività aggiuntive di insegnamento o funzionali all’insegnamento programmate in progetti nonché attività di programmazione; attività rendicontate  per partecipazione ad incontri con Enti istituzionali per alunni in situazioni di disagio o di svantaggio.

     D- Si prevede un compenso forfettario di € 100,00 per  due docenti/ata che frequenteranno il corso per A.S.P.P.
     E- Integrazione alunni stranieri: si prevede la ripartizione dei fondi come da allegato D
Per quanto riguarda il Personale ATA  potrà essere pagata una quota  fino a  20 ore di straordinario per dipendente   collaboratore scolastico e 25 per gli assistenti amministrativi per compensare le prestazioni eccedenti l’orario di servizio, in presenza di eventi e necessità eccezionali, previa autorizzazione da parte del DSGA.

Le suddette ore sono autorizzate:

· per la sostituzione dei colleghi assenti 

·  per   la presenza di corsi nei vari Plessi 

·  riunioni

·  colloqui con i genitori

·  consegna schede.

Le eventuali ulteriori ore di straordinario eccedenti le  20 ore sono a recupero con riposi compensativi per l’equivalente delle ore e giorni, salvaguardando sempre le esigenze di servizio.
La pausa pranzo deve essere prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore alle 7 ore 12 minuti.

Le ore e i giorni  devono essere usufruiti  nel periodo estivo o altri periodi di sospensione dell’attività didattica e non oltre l’anno scolastico di riferimento.

.

ART. 29

Funzioni strumentali all’offerta formativa

All’Istituzione scolastica, in base all’art. 30 del CCNL sono attribuite le risorse corrispondenti a € 12.788,32  per l’anno 2010/2011
L’attribuzione delle funzioni strumentali segue la procedura prevista dal CCNL tenendo conto delle delibere del Collegio dei docenti.

ART. 30

Compensi per specifiche attività

In base all’art.47 del CCNL  all’Istituzione scolastica  spettano risorse finanziarie pari a 

€ 5.629,26 per l’anno 2010/2011
1. Criteri di assegnazione: 

a) individuazione delle necessità in riferimento al piano delle attività, in particolare modo per il personale appartenente all’area A, con attenzione a quelle relative a compiti legati alla persona, all’assistenza all’handicap, al primo soccorso e alla collaborazione con la segreteria, accoglienza e sorveglianza alunni;

      b) analisi dei requisiti professionali richiesti per l’espletamento degli incarichi;

c) individuazione delle posizioni economiche ( art. 7 CCNL 7.12.2005 e art. 4 dell’Accordo Nazionale  del 10.5.2006).

Al punto c) accertato che nella scuola per il corrente a.s. 2010/11 sono in servizio n. 8  collaboratori scolastici e n. 2 assistenti amministrativi utilmente collocati nella graduatoria definitiva per l’attribuzione della posizione economica ed inseriti nel percorso di formazione, gli stessi sono individuati quali titolari per lo svolgimento delle ulteriori mansioni di cui al comma 3 dell’art. 50 CCNL. Le ulteriori e più complesse mansioni consistono, per l’area A, nell’assistenza agli alunni diversamente abili e nell’organizzazione degli interventi di primo soccorso e , per l’area B , in compiti di collaborazione amministrativa e sostituzione del DSGA.  

Le ulteriori mansioni rappresentano un dovere d’ufficio e verranno remunerate con partita di spesa fissa  nella misura di € 600,00 annue lorde per i collaboratori scolastici e di € 1.200,00 per gli assistenti amministrativi

Qualora, in presenza di assegnazione di incarichi specifici al rimanente personale , il compenso risultasse superiore a quello spettante ai titolari di posizione economica,  la compensazione economica per assicurare parità di trattamento sarà rappresentata dalla differenza  tra   il compenso forfettario per incarico specifico e la posizione economica  .

Le risorse  necessarie a tal fine devono essere attinte a quelle assegnate alla scuola ai sensi dell’art. 47 CCNL 24/7/2003.

La compensazione ha natura di compenso accessorio.

Per l’anno scolastico 2009/10 sono attivati complessivamente n. 7  incarichi specifici per il personale collaboratore scolastico  e n. 3 per il personale assistente amministrativo.
In applicazione al nuovo CCNL 2006/08 verranno applicati i sottoelencati importi per il pagamento dei  compensi orari:

- Personale docente impegnato nelle commissioni e nei progetti:

  a) ore insegnamento   € 35,00

  b) ore aggiuntive non insegnamento : € 17,50 

- Personale ATA impegnato in attività aggiuntive:

  a) Collaboratori scolastici    € 12,50

  b) Assistenti amministrativi  € 14,50

  c) DSGA                              € 18,50

Ai predetti importi  devono essere aggiunti gli oneri a carico dello Stato.

ART. 31

Assegnazione degli incarichi

Il Dirigente scolastico affiderà gli incarichi  relativi all’effettuazione di prestazioni aggiuntive con lettera  in cui verrà indicato:

  1. il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

  2. criteri di verifica ( autocertificazione vidimata dal referente di plesso);

  3. il compenso forfettario o orario, specificando in quest’ultimo caso il numero 

      massimo  di ore che possono essere retribuite;

  4. le modalità di certificazione dell’attività;

       5.  i termini e le modalità di pagamento.

· Al personale collaboratore scolastico, oltre all’attribuzione di incarichi specifici, verrà riconosciuto un maggiore impegno lavorativo quale:

· Controllo badge mensa

· Ritiro posta

· Mensa 

· Gite ( accompagnamento ad uscite didattiche e gite esclusivamente rivolto ai collaboratori scolastici delle scuole dell’Infanzia)

· Al personale assistente amministrativo verrà incentivato un maggiore  impegno lavorativo quale:

· Sostituzione colleghi assenti

· Maggiori carichi di lavoro

· Qualità del servizio

· Abbinamento funzioni strumentali.

L’attribuzione della somma spettante avverrà in base alla rendicontazione dell’attività.

Verrà effettuata dal DSGA una verifica periodica  sull’andamento della prestazioni sia dei collaboratori scolastici sia degli assistenti amministrativi a cui è stata assegnata una prestazione aggiuntiva e altre attività.

Il compenso verrà ridotto proporzionalmente alle  assenze effettuate nel corso dell’anno scolastico  ( per ogni mese di assenza si avrà una riduzione di 1/12). Il compenso recuperato verrà assegnato a coloro i quali hanno effettuato la sostituzione.

Art. 32

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

1.In applicazione della sequenza contrattuale prevista dal CCNL 29/11/2007 del Comparto Scuola art. 3 comma 1 al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 88, comma 2 lett. j, esclusivamente compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla UE, da Enti o Istituzioni pubbliche e private da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al F.I.S.

ART. 33

Termini e modalità di pagamento

I compensi a carico del fondo d’istituto di cui al presente contratto  sono predisposti di norma entro il 31.08.2011
Al momento della liquidazione viene rilasciato all’interessato un prospetto con l’indicazione dei compensi percepiti e delle trattenute operate.

TITOLO VI

NORME COMUNI

ART. 34

Sostituzione del personale  assente

PERSONALE ATA

In caso di assenze, qualora non si proceda a stipula di contratto a T.D. e qualora restino in servizio collaboratori scolastici in misura tale che non si possa garantire l’efficienza del servizio, in una o altra sede, sarà possibile spostare una o più unità di personale per i periodi necessari, ovvero per esigenze anche giornaliere di particolare rilevanza ( riunioni, incontri con molta affluenza ecc.), seguendo il criterio della disponibilità e, in subordine, della rotazione. Per la sostituzione del personale nello stesso plesso sarà la DSGA a stabilire eventuali necessità di ore straordinarie.

Anche durante i periodi di ferie o di semichiusura, ad esempio le vacanze, si dovrà spostare il personale per garantire  che il servizio sia svolto laddove è necessario.

PERSONALE DOCENTE

La sostituzione dei docenti della  scuola dell’Infanzia e primaria avviene sulla base di quanto deliberato in Collegio dei Docenti all’interno del Piano delle Attività.

 Il Collegio docenti, nell’ambito della propria programmazione, destina le ore di contemporaneità ad attività quali il recupero o l’ampliamento dell’offerta formativa ( in tal caso queste non  sono utilizzabili per le supplenze). 

Salvaguardando quindi il diritto allo studio di ogni alunno, si può  prevedere di procedere ad eventuale contratto a tempo determinato, a partire dal primo giorno se non sarà possibile ricorrere al piano di sostituzione predisposto dai singoli Plessi.

ART. 35

FERIE ( art. 13 del CCNL 2003)

Il personale docente richiederà  il periodo di ferie entro il mese di giugno per fruirne nei periodi di sospensione dell’attività didattica.

Durante la rimanente parte dell’anno, durante l’attività didattica, il personale docente può usufruire  di un periodo di ferie non superiore a 6 ( sei) giornate lavorative. La fruizione dei predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di garantire il regolare svolgersi del servizio e di  sostituire il personale che se ne avvale con altro personale in servizio nella stessa sede, e comunque,  alla condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi  per l’eventuale corresponsione di compensi per ore eccedenti. 

Di norma entro il 30 Aprile e comunque non oltre il 31 Maggio di ogni anno il personale ATA manifesta la richiesta di ferie estive. Ogni dipendente  chiede le ferie spettanti, anche in modo frazionato, di norma nei periodi  compresi tra il  15 giugno ed il 31 agosto, assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo, cosi come previsto dall’art. 13 del CCNL.

Il termine del 31 maggio stabilisce il limite ultimo oltre il quale il periodo richiesto potrà essere modificato solo dal Dirigente Scolastico per esigenze di servizio.

Entro il mese successivo il DSGA  dispone  il piano delle ferie estive, fermo restando la concessione delle stesse  nel rispetto delle esigenze di servizio.

Nel caso in cui il personale della stessa qualifica richieda lo stesso periodo sarà  verificata dapprima la disponibilità al cambio e, in mancanza di  tale disponibilità, si adotterà la rotazione annuale tenendo conto  dei seguenti criteri:

 1.  il personale di ruolo che  nell’anno precedente non  ha usufruito del periodo richiesto, 

 2. il personale a tempo determinato con almeno 3 anni di servizio continuativo nel nostro 

     Circolo.

Dovranno comunque essere sempre garantiti 2 assistenti amministrativi e 2 collaboratori scolastici

Nei periodi di chiusure pre-festive, deliberati dal Consiglio di Circolo e nelle vacanze di Natale e Pasqua, le ferie ed i riposi compensativi potranno essere usufruiti a condizione che sia assicurata un’approfondita pulizia di tutti i plessi.

I giorni di ferie non utilizzati dovranno essere  usufruiti entro il  30 giugno dell’anno scolastico successivo, durante i periodi di chiusura della scuola e comunque compatibilmente con le esigenze di servizio.

Le ore a recupero devono essere godute  di norma entro l’anno scolastico di riferimento privilegiando  periodi di sospensione dell’attività didattica, in ogni caso entro il 31 Dicembre

Le chiusure pre-festive dovranno incidere per il personale che ne è in possesso sulle ore eccedenti l’orario di servizio, sui residui dell’anno scolastico 2009/10 e, in ultima analisi sul computo delle ferie. Al rimanente personale  che non ha residui di ferie retroattive  e di ore straordinarie da recuperare viene concesso un credito  fino ad un massimo di 7 ore  da recuperare entro due mesi riferibili alle chiusure pre festive.
Art. 36

Aggiornamento professionale

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e l’aggiornamento professionale del personale ATA. A tal fine il Dirigente scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano, autorizzerà la frequenza ai corsi che si svolgono in orario di servizio, ovvero considererà tale frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi.

Per gli assistenti amministrativi è prioritario, in base al POF, una buona conoscenza delle nuove tecnologie ( uso dei programmi WORD, EXCEL, Posta elettronica, SIDI e ARGO), pertanto la frequenza dei corsi attivati dalla scuola  o dall’amministrazione è considerata vincolante e obbligatoria per il  personale in servizio che non abbia già delle competenze consolidate.

Risulta altresì prioritaria la formazione e l’autoaggiornamento per le nuove pratiche amministrative derivanti dal trasferimento di competenze alle istituzioni scolastiche dal parte del MPI, come stabilito  dalla CM. 205/2000.

Per i collaboratori scolastici i corsi devono essere attinenti ai seguenti argomenti:

1.compiti e responsabilità del proprio profilo professionale, comprese le tematiche della relazione educativa con alunni in situazione di disagio

2.relazioni con il pubblico

3.primo soccorso

4.assistenza ai disabili

Per tutto il personale corsi attinenti al D.lgs  196/03 ( codice sulla Privacy) e sulla sicurezza  ( Legge 626/94)

Sui criteri  per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento  in orario di servizio, in deroga alle norme generali, si conviene di riconoscere ai docenti che sostituiscono i colleghi impegnati in aggiornamento:

- credito per i permessi brevi prioritariamente  per i permessi brevi usufruiti in  attività    

  funzionali.

Relativamente all’aggiornamento per i docenti si favorirà in specie la frequenza ai corsi individuati nel POF.

TITOLO VII

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 37

Soggetti tutelati

I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell’istituzione scolastica prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato nonché con contratti di prestazione d’opera.

Ad essi sono equiparati tutti gli alunni che usano i laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici  e biologici e usano strumenti di lavoro, comprese le apparecchiature fornite di video terminali.

Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che avendo, a qualsiasi titolo, diritto di presenza presso i locali dell’istituzione scolastica si trovino all’interno di essa nella veste di: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, rappresentanti, formatori, corsisti, tirocinanti, pubblico in genere.

Art. 38

Obblighi del capo istituto in materia di sicurezza

Il Capo d’Istituto, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292,/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

a) adozione di misure preventive  e protettive per quanto attiene a locali, strumenti, materiali, apparecchiature videoterminali;

b) aggiornamento del “ Documento di valutazione dei rischi”  con la consulenza del responsabile del servizio di prevenzione e protezione  ( RSPP);
c) designazione del personale incaricato ad attuare le misure di sicurezza;
d) Informazione/ formazione in materia di sicurezza, rivolte agli alunni e al personale, da prevedere compatibilmente con le risorse disponibili.
Art. 39

Responsabile del Servizio di prevenzione e Protezione
Le  parti ritengono opportuno rinnovare l’incarico di Responsabile del Servizio di prevenzione e Protezione all’Arch. Flavio Paschetta della Eurotre s.r.l.

Art.40

Documento di valutazione dei rischi

Il “ Documento di valutazione dei rischi” predisposto per i vari plessi, verrà aggiornato entro il mese di novembre 2010 e successivamente qualora il R.S.P.P. ne riscontri la necessità.

Il documento  sarà consultabile presso l’Ufficio di presidenza.

Art. 41

Rapporti con l’Ente Locale

Per gli interventi di tipo strutturale, di tipo impiantistico  e per la manutenzione straordinaria il Capo d’Istituto si rivolge all’Ente Locale proprietario con richiesta formale di adempimento, motivandone l’esigenza.

In caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l’Ente Locale che con tale richiesta formale diventa responsabile, ai fini della sicurezza, a termini di legge.

Art.42

Attività di aggiornamento, formazione e informazione

Nei  limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento nei confronti del personale e degli alunni.

Art. 43

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

La RSU ha designato al suo interno in applicazione dell’art.71 del CCLN 2002/05 , la sig.ra Silvia Silano quale rappresentante per la sicurezza ( RLS).

Con riferimento alle attribuzioni dei RLS, disciplinate negli artt. 18 e 19 del D.lgs 626/94, le parti concordano quanto segue:

a) Il RLS ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla  Legge; segnala preventivamente al Dirigente le visite  che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il Responsabile del Servizio PP.

b) il  RLS è consultato sulla designazione  del Responsabile e degli addetti del Servizio PP, sul piano di valutazione dei rischi, sulla programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione, sull’organizzazione della formazione. In occasione delle consultazioni il RLS ha facoltà di formulare proposte e opinioni.

c) Il RLS ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all’organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali.

d) Il RLS è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione.

e) Il RLS ha diritto alla formazione prevista dall’art. 19 del D.LGS 626/94.

f) Il RLS non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della sua attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge  per le rappresentanze sindacali.

g) per l’espletamento dei compiti di cui all’art. 19 del D.lgs 626/94 il RLS, oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali utilizza appositi permessi orari pari a 40 ore annue.

h) Il Dirigente Scolastico indice almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione/ protezione dei rischi, alla quale partecipano il RSPP, gli addetti al Servizio PP, il RLS. Nel corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all’esame dei partecipanti il Documento di valutazione dei rischi, i programmi di protezione, informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. 

Di ogni riunione sarà redatto apposito verbale.

3. Si conviene altresì che, in merito al Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi, saranno confermati, se possibile, gli incarichi assegnati lo scorso anno, in considerazione dell’esperienza e della formazione  acquisite.

4. Dopo alcune esercitazioni effettuate dalle singole classi, sarà realizzata la prima prova di evacuazione entro il mese di novembre  e la seconda nel mese di maggio.

Art. 44

In presenza di nuove esigenze e/o problemi applicativi o interpretativi del presente contratto, su richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse si incontreranno, entro 10 giorni dalla richiesta, per esaminare congiuntamente i problemi sorti.

La definizione di nuove clausole da parte dei soggetti firmatari sostituisce od integra quanto precedentemente concordato.

Sono parte integrante del presente contratto gli allegati:

A. RIEPILOGO F.I.S. 2010/2011
B. COMMISSIONI
C. PROGETTI DI PLESSO
D. INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI
E. F.I.S. ATA SEGRETERIA

F. F.I.S. ATA COLLABORATORI SCOL.

G. DETERMINAZIONE F.I.S

H. DETERMINAZIONE FUNZIONI STRUMENTALI

I. DETERNINAZIONE INCARICHI SPECIFICI

J. DETERMINAZIONE ORE ECCEDENTI

Letto, approvato e sottoscritto
Parte pubblica 

Dirigente Scolastico f.to PROF. Maurizio TOMEO
Parte sindacale 

RSU – CGIL SCUOLA f.to Cinzia VASONE
RSU – UIL f.to Gaetano CASTRORIZZO
RSU – SNALS ............................................................ 

CGIL ............................................................. 

CISL ............................................................. 

UIL ............................................................. 

SNALS ............................................................. 

